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	La finanza islamica è l'unico esempio di un sistema finanziario basato direttamente sui precetti etici di un'importante religione, che fornisce non solo modelli di investimento ma anche un insieme di investimenti e prodotti finanziari unici. La finanza islamica si basa sulla Shari'a, la legge islamica che fornisce linee guida per molteplici aspetti della vita musulmana. L'industria finanziaria islamica sta giocando un ruolo fondamentale nell'economia globale in generale. Questo libro discute lo sviluppo della finanza islamica; Esplora le sfide del finanziamento delle piccole e medie imprese, del governo societario e della responsabilità sociale delle imprese nella finanza islamica. Il libro analizza anche l'uso esistente di blockchain nella finanza islamica. 

	 



	




	 

	 

	  

	introduzione

	 

	La finanza islamica è l'unico esempio di un sistema finanziario basato direttamente sui precetti etici di un'importante religione, che fornisce non solo modelli di investimento ma anche un insieme di investimenti e prodotti finanziari unici ". La finanza islamica si basa sulla Shari'ah, la legge islamica che fornisce linee guida per molteplici aspetti della vita musulmana, inclusi religione, politica, economia, banche, affari e aspetti del sistema legale Quali finanziamenti Ciò che la Shari'ah rispetta cerca di fare è dare forma a pratiche finanziarie e strumenti legali conformi alla legge islamica. I principali principi finanziari della Shari'ah includono il divieto di interessi, il divieto di incertezza, il rispetto della distribuzione di rischi e guadagni, la promozione di investimenti etici che migliorano la società e non violano le pratiche vietate nel Corano e beni materiali. backup (Elasrag, 9 aprile 2011)

	La finanza islamica e la sua economia digitale offrono opportunità a musulmani e non musulmani, poiché entrambe le popolazioni cercano ora una soluzione convergente ai loro problemi urgenti: ricostruire la fiducia in un sistema finanziario che li aveva persi. Alcuni tecnologi immaginano questo mondo senza intermediari, mentre altri vogliono solo un modo più rapido ed efficiente per effettuare transazioni. In entrambi i casi, la sfida deriva dalla responsabilità e dall'incorporazione di quel senso di responsabilità nei nuovi sistemi che vengono costruiti, basati sulla distribuzione di rischi e benefici che ancorano la natura delle nostre economie, compresa l'economia condivisa delle attività sottoutilizzate (Mohamed). E Ali, 2018)

	La moderna finanza islamica emerse a metà degli anni '70 con la fondazione delle prime maggiori banche islamiche. Lo sviluppo è arrivato inizialmente attraverso la commercializzazione di un'offerta in costante espansione di strumenti finanziari conformi alla Sharia. Questo modello guidato dall'offerta ha contribuito a una crescita relativamente lenta fino alla metà degli anni '90. Da allora, la domanda ha sempre più favorito lo sviluppo di strumenti finanziari islamici.

	Nel 1990, l'Organizzazione contabile e di revisione contabile per le istituzioni finanziarie islamiche (AAOIFI) è stata creata per stabilire standard di contabilità e revisione contabile per il settore. Gli anni '90 hanno visto una diversificazione di possibili strade per il settore bancario islamico. L'aumento della consapevolezza e della domanda di prodotti islamici, insieme alle politiche di sostegno del governo e alla crescente raffinatezza delle istituzioni finanziarie, hanno aumentato il tasso di crescita.

	Gli anni 2000 sono stati il decennio più importante nel settore bancario islamico globale. Ciò è dovuto all'emergere di sukuk e altre attività finanziarie islamiche strutturate insieme alla proliferazione dei mercati dei capitali in via di sviluppo. Negli ultimi anni il settore bancario islamico ha innovato strumenti finanziari islamici sempre più sofisticati, in grado di offrire una maggiore flessibilità e consentire una maggiore agilità nella gestione della liquidità.

	Il denaro, secondo gli insegnamenti islamici, è una misura di valore, non merce. Il debito è una relazione in cui tutte le parti del contratto condividono il rischio e la responsabilità. I soldi devono essere messi in pratica per creare valore reale per i partecipanti alla transazione. Deve essere usato per creare e non essere un bene in sé. A causa di ciò, è vietata la percezione dell'accumulazione di capitale e l'ottenimento di un rendimento passivo del capitale correlato al passare del tempo, per interesse. In breve, i soldi non dovrebbero essere fatti con i soldi.

	La creazione di moderne istituzioni finanziarie islamiche è iniziata tre decenni fa. Attualmente, ci sono almeno 70 paesi che hanno un qualche tipo di servizi finanziari islamici; Quasi tutte le principali banche multinazionali offrono questi servizi. I principi finanziari sottostanti nella finanza islamica sono rimasti storicamente invariati dal suo sviluppo più di 1.400 anni fa. I prodotti finanziari devono essere certificati compatibili con la Sharia da un esperto di diritto islamico. La certificazione richiede che la transazione aderisca a una serie di principi chiave che includono: (Chapra, 2011)

	● Supporto per un bene materiale, usufrutto o servizi, per evitare "speculazioni" (gharar). Divieto di pagamento di interessi (riba).              

	● Rischio da condividere tra i partecipanti.              

	● Limitazioni alla vendita di attività finanziarie e al loro utilizzo come garanzia.              

	● Divieto di finanziare attività considerate incompatibili con la legge islamica (haram), quali alcol, servizi finanziari convenzionali, gioco d'azzardo e tabacco.              

	La moderna finanza islamica emerse a metà degli anni '70 con la fondazione delle prime maggiori banche islamiche. Lo sviluppo è arrivato inizialmente attraverso la commercializzazione di un'offerta in costante espansione di strumenti finanziari conformi alla Sharia.

	Questo modello guidato dall'offerta ha contribuito a una crescita relativamente lenta fino alla metà degli anni '90, quando la domanda ha favorito in modo crescente lo sviluppo di strumenti finanziari islamici. La maggiore consapevolezza e domanda di prodotti islamici, insieme alle politiche di sostegno del governo e alla crescente raffinatezza delle istituzioni finanziarie, hanno aumentato il tasso di crescita.

	Due eventi sono stati fondamentali per l'espansione dei mercati finanziari islamici. Nel 1998, il cosiddetto "Dow Jones Islamic Indexes fatwa" ha svolto un ruolo trasformativo perché ha aperto le porte a un limitato grado di "impurità ammissibile" nelle transazioni finanziarie e ha istituzionalizzato una nozione di pulizia e purificazione con cui piccole quantità di interessi attivi non consentito potrebbe essere pulito o purificato mediante donazione in beneficenza. A sua volta, ciò ha portato a una serie di test sugli investimenti di capitale che potrebbero essere utilizzati per valutare possibili investimenti per la conformità della Shari'ah. Una seconda innovazione critica è stata l'introduzione del sukuk, un sostituto delle obbligazioni della Shari'ah, in cui la protezione del capitale non è ottenuta come un prestito ma come un accordo vincolante da parte dell'emittente per riacquistare determinate attività per un periodo di tempo. del tempo

	Sukuk è diventato uno dei pilastri dei mercati dei capitali islamici e ha permesso la rapida crescita delle transazioni finanziarie islamiche.

	Le molteplici ragioni della crescita del settore finanziario islamico negli ultimi anni: (Alasrag, 2010)

	(1) Il flusso di fondi verso gli Stati musulmani produttori di petrolio;              

	(2) Crescente desiderio politico e sociale nel mondo musulmano di alternative finanziarie alle istituzioni bancarie e di investimento che sono state storicamente dominate dall'Occidente;              

	(3) la crescente crisi del credito nei mercati finanziari mondiali e la necessità di accedere a nuove fonti di capitale di investimento;              

	(4) la crescita dei fondi sovrani e il desiderio di disporre di strumenti conformi alla Shari'ah attraverso i quali investirli; e,              

	(5) Il numero rapidamente accelerato di transazioni finanziarie transfrontaliere e multi- giurisdizionali che sono possibili e richieste in un'economia globale globalizzata. Le attività detenute da investitori musulmani in tutto il mondo ora superano i $ 2,6 miliardi e tale importo dovrebbe raggiungere i $ 3,7 miliardi entro il 2020.              

	Le finanze che rispettano la Sharia sono diventate un elemento accettato e vibrante nelle transazioni finanziarie internazionali. Offre una nuova opportunità per enfatizzare gli aspetti morali ed etici degli affari e della finanza che vanno oltre i mondi arabo e islamico per spingere per un nuovo esame dei valori fondamentali che sono alla base di tutte le transazioni finanziarie globali, rendendo disponibili le risorse. necessario per sviluppare il capitale umano che sosterrà il progresso economico e sociale.

	I principi finanziari sottostanti nella finanza islamica sono rimasti storicamente invariati dal suo sviluppo più di 1.400 anni fa. I prodotti finanziari devono essere certificati come Sharia da un esperto di diritto islamico. La certificazione richiede che la transazione aderisca a una serie di principi chiave che includono:

	• Supporto per un bene materiale, usufrutto o servizi.

	• È necessario evitare la "speculazione" (gharar).

	• Divieto di pagamento di interessi (riba).

	• Rischio e rendimento da condividere tra i partecipanti.

	• Divieto di finanziamento di attività considerate incompatibili (haram), come la vendita di alcolici, servizi finanziari convenzionali, gioco d'azzardo e tabacco.

	A causa della restrizione degli investimenti generatori di interessi, le banche islamiche devono ottenere i loro profitti attraverso investimenti con ripartizione degli utili o rendimenti basati su commissioni. Quando vengono concessi prestiti commerciali, il creditore, se desidera ottenere un profitto legittimo dalla Shari'ah, deve partecipare al rischio. Se un finanziatore non partecipa al rischio, la ricevuta di eventuali vincite sull'importo preso in prestito è classificata come interesse. Le istituzioni finanziarie islamiche hanno anche la flessibilità di partecipare alle transazioni di leasing, comprese le transazioni di leasing con opzioni di acquisto.

	Ci si potrebbe chiedere perché i non musulmani accetterebbero di usare le strutture finanziarie islamiche. La risposta principale è che la finanza islamica offre l'opportunità di sfruttare gli importanti fondi degli investitori islamici che cercano investimenti conformi alla Shari'ah. Inoltre, il finanziamento islamico può essere combinato con fonti di finanziamento convenzionali e il sostegno dell'agenzia di credito all'esportazione (ECA). 

	Man mano che il settore finanziario islamico si sviluppa ulteriormente, vi è una crescente necessità di standardizzazione e professionalità in tutto il settore. Insieme a questo è l'importanza di adottare solidi sistemi di governo societario di standard riconosciuti a livello internazionale che incorporano pratiche di lavoro trasparenti, eque ed etiche. Le istituzioni finanziarie islamiche sono ben posizionate in questo contesto, poiché al centro della legge islamica c'è una visione dello sviluppo sociale che richiede a tutte le persone e le imprese di comportarsi in modo etico e socialmente responsabile.

	Un concetto di governo societario dalla prospettiva islamica non differisce molto dalla definizione convenzionale, poiché si riferisce a un sistema attraverso il quale le società sono dirette e controllate allo scopo di soddisfare l'obiettivo della società tutelando interessi e diritti di tutte le parti interessate. Eccezionalmente, nel contesto del governo societario all'interno del paradigma islamico, presenta caratteristiche e caratteristiche diverse rispetto al sistema convenzionale, poiché viene indicato come un caso speciale di una più ampia teoria decisionale che utilizza la premessa della socio-epistemologia. Scienziato islamico, che si basa sull'unità divina di Dio. Una definizione del comitato finanziario sul governo societario in Malesia nella relazione sul governo societario affermava che: 

	Il governo societario è il processo e la struttura utilizzati per dirigere e gestire gli affari e le attività dell'azienda verso il miglioramento della prosperità e della responsabilità aziendale con l'obiettivo finale di ottenere valore per gli azionisti a lungo termine, tenendo conto Conto degli interessi di altre parti interessate.

	Ciò indica che il governo societario si applica non solo agli azionisti ma anche ad altri stakeholder.

	Il governo societario della finanza islamica richiede che le istituzioni finanziarie islamiche rispettino un insieme di regole chiamate legge islamica o Shari'ah. La Shari'ah governa le operazioni e le transazioni della banca secondo i principi islamici derivati dal Corano e dagli Hadith.

	L'Islamic Financial Institution (IFI) è come qualsiasi altra istituzione finanziaria convenzionale, che funge da intermediario tra i fornitori di fondi e gli utenti dei fondi, l'unica differenza è che le transazioni e i contratti di un IFI devono essere conformi alla legge islamica.

	La crescente consapevolezza e la richiesta di investimenti in conformità con i principi etici islamici in tutto il mondo sono stati catalizzatori per rendere il sistema bancario e finanziario islamico un settore fiorente. Questo è anche un riflesso della crescente ricchezza e capacità degli investitori, sia musulmani che non musulmani, di cercare e investire in nuovi prodotti di investimento che soddisfino le loro esigenze. Le istituzioni finanziarie islamiche (IFI) realizzano profitti proprio come le altre società commerciali realizzano profitti. Molte persone affermano che le IFI avrebbero dovuto coinvolgere attività di "beneficenza strategica". Le imprese IFI, comprese le banche islamiche, si basano sui principi della Shari'ah che hanno bisogno delle IFI per operare con l' impegno della responsabilità sociale (Hassan e Latiff, 2009).

	Nel contesto delle IFI, l'Associazione delle organizzazioni contabili e di revisione contabile per le istituzioni finanziarie islamiche (AAOIFI) ha emesso norme specifiche sulla RSI note come Standard governativi n. 7: Responsabilità sociale delle imprese, condotta e divulgazione delle IFI. Secondo (AAOIFI), la responsabilità sociale delle imprese (CSR) per le IFI si riferisce a tutte le attività svolte da un IFI (le IFI si riferiscono a qualsiasi istituzione che svolge il ruolo di intermediario finanziario che rispetta rigorosamente le disposizioni del Shari'a Questi includono, tra gli altri, le banche islamiche e le compagnie assicurative islamiche per adempiere alle loro responsabilità religiose, economiche, legali, etiche e discrezionali in quanto intermediari finanziari per individui e istituzioni La responsabilità religiosa si riferisce all'obbligo generale di Le IFI devono obbedire alle leggi dell'Islam in tutti i loro rapporti e operazioni La responsabilità economica si riferisce all'obbligo delle banche islamiche di essere finanziariamente redditizia, redditizia ed efficiente La responsabilità legale si riferisce all'obbligo delle IFI di rispettare e obbedire alle leggi e ai regolamenti del Paese di operatività Responsabilità etica s e si riferisce all'obbligo delle IFI di rispettare la massa di norme sociali, religiose e consuete che non sono codificate dalla legge. La responsabilità discrezionale si riferisce alle aspettative delle parti interessate che le IFI svolgeranno un ruolo sociale nell'attuazione degli ideali islamici rispetto alle responsabilità religiose, economiche, legali ed etiche (AAOIFI, nd)

	Negli ultimi anni, con l'aumento del numero di ricchi musulmani, l'industria halal si è ulteriormente ampliata in affari di stile di vita che includono servizi di viaggio e ospitalità halal, nonché moda. Questo sviluppo è stato innescato dal cambiamento nella mentalità dei consumatori musulmani, nonché dalle tendenze etiche dei consumatori di tutto il mondo.

	Il mercato halal non è esclusivo dei musulmani e ha ottenuto una crescente accettazione tra i consumatori non musulmani che associano l'halal al consumismo etico. Pertanto, i valori promossi dall'halal (responsabilità sociale, amministrazione della terra, giustizia economica e sociale, benessere degli animali e investimenti etici) hanno suscitato interesse al di là della loro realizzazione religiosa. La popolarità e la domanda di prodotti certificati halal tra i consumatori non musulmani è cresciuta in quanto sempre più consumatori cercano prodotti etici, sicuri e di alta qualità.

	Per l'economia islamica, la tecnologia blockchain ha il potenziale per avere un impatto significativo. La blockchain della finanza e delle banche islamiche aiuterà sicuramente le banche e gli istituti finanziari islamici ad avere successo. Senza preoccuparsi dell'interesse e di altri problemi simili, il sistema bancario islamico sarà in grado di lavorare in modo più produttivo.

	Le istituzioni finanziarie islamiche utilizzano sempre più la tecnologia blockchain per termini di finanziamento complessi, transazioni conformi alla sharia e alternative islamiche e conformi alla sharia alle assicurazioni convenzionali. abbonamento automazione back-office e microassicurazione. La finanza islamica può utilizzare le criptovalute per finanziare le PMI, supportate dalla tecnologia blockchain, per strutturare i pagamenti in modo efficiente e redditizio.

	La blockchain della finanza e delle banche islamiche aiuterà sicuramente le banche e gli istituti finanziari islamici ad avere successo. Senza preoccuparsi dell'interesse e di altri problemi simili, il sistema bancario islamico sarà in grado di lavorare in modo più produttivo. L'amministrazione di prestiti e altri servizi correlati sarà facile. Oltre a ridurre frodi e rischi, può ridurre gli alti costi associati alla finanza islamica. Il costo di elaborazione dei prodotti finanziari islamici è superiore ai normali prodotti di servizi finanziari, quindi la blockchain è uno strumento molto efficace per ridurre i costi nei sistemi di elaborazione back-end delle società finanziarie islamiche. La vera sfida, in futuro, sarà la legalità dei contratti intelligenti e il quadro normativo globale necessario per stabilire veri e propri prestiti tra pari attraverso le frontiere; Solo perché è legale in un paese, non nel prossimo.

	La finanza islamica è un eccellente esempio dei modi in cui la finanza soddisfa le esigenze di individui, imprese e governi. Facilitando fattori così diversi come l'inclusione finanziaria, lo sviluppo delle infrastrutture e il finanziamento del governo, la finanza islamica serve la società in generale. Il mercato finanziario islamico globale sta crescendo moderatamente, a causa degli ingenti investimenti nei settori delle halal, delle infrastrutture e delle obbligazioni Sukuk, soprattutto attraverso le modalità elettroniche in tutti i prodotti e servizi. I fattori che guidano la crescita del mercato stanno spingendo gli investimenti verso enormi opportunità di crescita in promettenti settori islamici.

	Questo libro ha lo scopo di delineare alcune aree potenziali per la considerazione di tutti i settori della finanza islamica. Inoltre, il libro discute dello sviluppo della finanza islamica; ed esplorare e discutere l'uso della finanza Blockchain islamica esistente.

	 



	




	 

	 

	Capitolo 1: Fondamenti di finanza islamica

	  

	Uno degli obiettivi più importanti dell'Islam è raggiungere una maggiore giustizia nella società umana. Secondo il Corano, tutti i messaggeri di Dio furono inviati per promuovere la giustizia e qualsiasi società in cui non vi è giustizia verrà infine indirizzata verso il declino e la distruzione. Uno dei requisiti essenziali per garantire la giustizia è un insieme di regole o valori morali, che tutti accettano e rispettano fedelmente. Il sistema finanziario può promuovere la giustizia se, oltre ad essere forte e stabile, soddisfa almeno due condizioni. Uno di questi è che il finanziatore deve anche condividere il rischio in modo da non trasferire l'intero onere delle perdite all'imprenditore o al mutuatario e l'altro è che una parte equa delle risorse finanziarie dell'azienda sia disponibile anche per i poveri. Termini convenienti in linea con la loro capacità di rimborso in modo che possano realizzare il loro sogno di possedere le proprie case, ottenere istruzione superiore e formazione professionale e stabilire le proprie microimprese.   

	Per soddisfare la prima condizione di giustizia, l'Islam richiede che sia il finanziatore che l'uomo d'affari condividano equamente gli utili e le perdite. A tal fine, uno dei principi di base della finanza islamica è: "Nessun rischio, nessun profitto". Ciò dovrebbe contribuire a introdurre una maggiore disciplina nel sistema finanziario motivando gli istituti finanziari a valutare i rischi in modo più attento ed efficace per monitorare l'uso dei fondi. da parte dei mutuatari La doppia valutazione dei rischi sia da parte del finanziatore che dell'imprenditore dovrebbe contribuire a introdurre una maggiore disciplina nel sistema e contribuire notevolmente non solo all'aumento dell'efficienza nell'uso delle risorse, ma anche alla riduzione dei prestiti eccessivo (Chapra, 2011).

	La finanza islamica si basa sulla Shari'ah, un termine arabo che viene spesso tradotto in "legge islamica". La Shari'ah fornisce linee guida per aspetti della vita musulmana, tra cui religione, politica, economia, banche, affari e diritto. Il finanziamento conforme alla Sharia (SCF) costituisce pratiche finanziarie conformi alla legge islamica (Ilias, 2010).

	La finanza islamica è stata praticata prevalentemente nel mondo musulmano durante tutto il Medioevo, incoraggiando il commercio e le attività commerciali con lo sviluppo del credito. In Spagna e nel Mediterraneo e negli Stati baltici, i commercianti islamici sono diventati intermediari indispensabili per le attività commerciali. In effetti, molti concetti, tecniche e strumenti della finanza islamica sono stati successivamente adottati da finanziatori e uomini d'affari europei.

	Al contrario, il termine "sistema finanziario islamico" è relativamente nuovo e compare solo a metà degli anni '80. In effetti, tutti i precedenti riferimenti ad attività commerciali o commerciali conformi ai principi islamici sono stati fatti sotto l'egida delle banche "senza interessi" o "islamiche". Tuttavia, descrivere il sistema finanziario islamico semplicemente come "privo di interessi" non fornisce un quadro reale del sistema nel suo insieme. Senza dubbio, vietare la ricezione e il pagamento di interessi è il nucleo del sistema, ma è supportato da altri principi della dottrina islamica che sostengono il rischio condiviso, i diritti e i doveri degli individui, i diritti di proprietà e Santità dei contratti.

	Analogamente, il sistema finanziario islamico non si limita al settore bancario, ma copre la formazione di capitali, i mercati dei capitali e tutti i tipi di intermediazione finanziaria. L'interpretazione del sistema come "senza interessi" tende a creare confusione. La base filosofica di un sistema finanziario islamico va oltre l'interazione di fattori di produzione e comportamento economico. Mentre il sistema finanziario convenzionale si concentra principalmente sugli aspetti economici e finanziari delle transazioni, il sistema islamico pone uguale enfasi sulle dimensioni etiche, morali, sociali e religiose, per migliorare l'uguaglianza e l'equità per il bene della società in nel suo insieme Il sistema può essere pienamente apprezzato solo nel contesto degli insegnamenti dell'Islam sull'etica del lavoro, la distribuzione della ricchezza, la giustizia sociale ed economica e il ruolo dello stato.

	Il sistema finanziario islamico si basa sul divieto assoluto di pagamento o ricezione di qualsiasi tasso di rendimento predeterminato e garantito. Ciò chiude la porta al concetto di interesse e impedisce l'uso di strumenti basati sul debito. Il sistema incoraggia il rischio condiviso, promuove l'imprenditorialità, scoraggia i comportamenti speculativi e sottolinea la santità dei contratti. La finanza islamica moderna esiste a livello internazionale dagli anni 1970. Attualmente, la finanza islamica rappresenta un segmento piccolo ma in crescita del settore finanziario globale.  

	Negli ultimi anni, SCF si è espanso in altre parti del mondo. La finanza islamica sta crescendo in Europa e Nord America, aree in cui i musulmani sono una minoranza. Nell'agosto 2004, la Financial Services Authority (FSA) del Regno Unito ha approvato una licenza bancaria per la Islamic Bank of Great Britain (IBB), la prima banca islamica del paese. L'IBB servirebbe il mercato dei consumatori con prodotti conformi alla Shari'ah. Nel marzo 2006, la FSA ha autorizzato la Banca islamica degli investimenti europei come prima banca indipendente nel Regno Unito per investimenti conformi alla Shari'ah. Nel 1999, Dow Jones ha presentato il suo primo indice di mercato islamico, che segue le azioni internazionali conformi alla Shari'ah. Il Dow Jones mantiene più di 70 indici nelle sue serie islamiche ed è consigliato da un avvocato indipendente del Consiglio di vigilanza della Shari'ah. 

	  

	1.                          Definita la legge della sharia 

	 La legge della Shari'ah (o islamica) ha lo scopo di regolare tutti gli aspetti del modo di vivere di un musulmano. È ampiamente divisa in due serie di regole: una si riferisce al culto obbligatorio di Dio (ibadah) e l'altra riguarda la vita quotidiana al di fuori del contesto del culto obbligatorio (muamalat), compresi i rapporti commerciali e finanziari. La Shari'ah non è un organo giuridico codificato. Consiste in regole e principi generali derivati dal Corano (il libro sacro musulmano), dalle pratiche (sunnah) e dai detti (hadith) del profeta Maometto (come discusso più dettagliatamente in seguito). Questi principi generali sono in grado di interpretare e sviluppare per affrontare nuovi problemi o circostanze che sorgono di volta in volta. In effetti, la Shari'ah è stata integrata da un'ampia giurisprudenza islamica (fiqh) sviluppata nel corso dei secoli da diverse scuole di pensiero (il madhaa'hib). Il punto chiave da tenere a mente è che, mentre tutte le scuole di pensiero concordano con i principi fondamentali della Shari'ah contenuti nel Corano, nella Sunnah e negli Hadith, a volte hanno opinioni diverse sulla loro interpretazione. e applicazione.  

	2.                          Fonti della Legge della Shari'ah 

	  

	  

	Shari'ahl aw è derivato da diverse fonti primarie e secondarie (Allen e OveryLLP, 2009). 

	•                 Corano 

	Il Corano è una delle principali fonti di legge e i musulmani credono che contenga la parola di Dio rivelata al profeta Maometto. Le prove trovate in altre fonti della legge della Shari'ah sono soggette al Corano.

	•                 Sunnah 

	Sunnah significa letteralmente "percorso ben noto". La Sunnah è una fonte primaria di legge e include resoconti tradizionali di ciò che il profeta Muhammad ha detto o fatto durante la sua vita.

	Che hanno contenuti legali. Sunnah comprende anche i detti degli altri tacitamente approvati dal silenzio del Profeta.

	•                 hadith 

	Un'altra fonte principale di legge è la documentazione narrativa di detti e azioni del profeta Maometto, noto come hadith (ahadith plurale). La misura in cui la sunnah deriva o differisce da un hadith dipende dal contesto e dalla scuola di pensiero considerata.

	•                 qiyas 

	  

	  

	Il Qiya rappresenta il processo di ragionamento mediante il quale i principi trovati nel Corano e nella Sunnah si estendono ai nuovi casi per analogia. 

	•                 ijma 

	Ijma rappresenta il consenso della comunità islamica (a livello accademico locale o globale) su una materia particolare. 

	•                 ijtihad 

	Ijtihad è l'interpretazione e l'opinione dei giuristi islamici su un argomento particolare. Qiya, ijma e ijtihad sono fonti secondarie della legge della Shari'ah.

	3.                          Questioni relative all'interpretazione e all'applicazione della legge della Shari'ah 

	  

	Poiché la legge della Shari'ah non è un unico corpo di leggi codificato ed è aperta all'interpretazione, le opinioni degli studiosi della Shari'ah possono differire sulla stessa questione della legge della Shari'ah a seconda della scuola di pensiero a cui Appartengono studiosi particolari. Inoltre, le opinioni degli studiosi sulle questioni relative alla legge della Shari'ah possono cambiare nel tempo. Ciò può generare incertezza e incoerenza nell'interpretazione e nell'applicazione della legge della Shari'ah in tutto il mondo islamico (Allen & OveryLLP, 2009; Ayub, 2009)

	A.    Principi e divieti chiave della Shari'ah relativi alla finanza 

	 

	Esistono numerosi principi e divieti chiave della Shari'ah relativi alle transazioni finanziarie e commerciali che distinguono la finanza islamica dalle forme convenzionali. Per completare, va detto che ci sono due rami principali all'interno dell'Islam: il sunnismo e lo sciismo. La maggior parte dei musulmani sono sunniti e ciò che segue è limitato alla discussione dei principi generali della Shari'ah relativi alla finanza islamica nell'ambito della giurisprudenza sunnita. I principi chiave della Shari'ah che sostengono la finanza islamica e hanno portato alla creazione di un settore finanziario separato sono i seguenti: (Allen & OveryLLP, 2009)  

	•      Divieto di usura e interessi (riba) 

	Divieto di interessi. Il divieto di riba, un termine che significa letteralmente "un eccesso" e interpretato come "qualsiasi aumento di capitale ingiustificato in prestiti o vendite" è il principio centrale del sistema. Più precisamente, qualsiasi tasso positivo, fisso e predeterminato legato alla scadenza e all'importo del capitale (cioè garantito indipendentemente dall'utile sul capitale investito) è considerato elevato e proibito. Il consenso generale tra gli studiosi islamici è che Riba copre non solo l'usura ma anche l'accusa di "interesse" come ampiamente praticata . Questo divieto si basa su argomenti di giustizia sociale, uguaglianza e diritti di proprietà. L'Islam incoraggia il profitto, ma proibisce l'onere degli interessi perché i profitti, determinati ex post, simboleggiano il successo aziendale e la creazione di ulteriore ricchezza, mentre l'interesse, determinato ex ante, è un costo che matura indipendentemente dal risultato di operazioni commerciali e non può creare ricchezza se ci sono perdite commerciali. La giustizia sociale richiede che i mutuatari e i finanziatori condividano equamente i premi e le perdite e che il processo di accumulazione e distribuzione della ricchezza nell'economia sia equo e rappresentativo della vera produttività.

	Sotto la Shari'ah, non è consentito addebitare, pagare o ricevere interessi. La Shari'ah non riconosce il valore del denaro nel tempo e, pertanto, non è consentito guadagnare denaro prestandolo. Il denaro deve essere utilizzato per creare un valore economico reale ed è consentito ottenere un ritorno sull'investimento di denaro in attività commerciali consentite che coinvolgono il finanziatore o l'investitore che si assume un rischio commerciale. Questo divieto è il principale motore dietro lo sviluppo della moderna industria finanziaria islamica. Riba può assumere una delle due forme: riba alnaseyah e riba al-fadl. (Dewar e Hussain, 2011, p. 274)

	1- Riba al-naseeyah è l'importo dell'eccedenza ricevuta da un prestatore in aggiunta all'importo del capitale preso in prestito. Questo tipo di riba è paragonabile al tradizionale concetto di interesse nelle attività di prestito convenzionali.

	2- Il secondo tipo, riba al-fadl, è la compensazione in eccesso senza alcuna forma di considerazione in cambio. 

	Nella finanza moderna, riba al-fadl potrebbe essere applicabile a diversi contratti di cambio di materie prime. 

	L'idea è che quando il compenso viene pagato, deve essere giustificato o confrontato con un'attività specifica e le prestazioni devono anche essere associate a un rischio specifico. Pertanto, quando le parti si scambiano prodotti di valore simile e una parte paga un risarcimento eccessivo all'altra parte, questo viene considerato riba.

	•      Divieto di profitto dalla speculazione (mayseer) 

	  

	Non è consentito trarre profitto dalla speculazione. Pertanto, il gioco non è consentito sotto la Shari'ah. Inoltre, non è consentito alcun contratto o accordo che implichi speculazioni. Detto questo, la Shari'ah accetta che vi sia un elemento di speculazione nella maggior parte degli accordi commerciali e, a differenza del divieto assoluto di interesse, dipende dal grado di speculazione coinvolto e dall'intenzione alla base della transazione conto di un profitto derivante da uno sforzo produttivo o da una pura speculazione.

	La distinzione tra speculazione proibita e speculazione commerciale legittima non è sempre chiara nella pratica e vi sono esempi in cui può essere difficile distinguere tra i due. Ad esempio, è generalmente accettato che è consentito effettuare un investimento di capitale in una società. Partecipare a un'attività commerciale consentita dalla Shari'ah al fine di ottenere dividendi e plusvalenze future sull'investimento. Naturalmente, esiste un certo grado di speculazione commerciale sulle prospettive future della società quando un investitore effettua un investimento di capitale, ma se tale speculazione è ammissibile o non dipenderebbe dalle intenzioni dell'investitore, ovvero, era intenzione di fare rapidamente speculando sul probabile movimento del prezzo delle azioni in un periodo di tempo molto breve (come si potrebbe dire con il giorno di negoziazione) o la decisione è stata presa sulla base di un'attenta valutazione dei risultati passati e delle prospettive future della compagnia? All'altra estremità dello spettro, i derivati azionari, come i derivati indicizzati, sono generalmente considerati inaccettabili secondo la Shari'ah perché implicano speculazioni sul movimento di un indice azionario (Allen & OveryLLP, 2009). 

	•      Nessuna incertezza (gharar) nelle transazioni commerciali. 

	  

	La certezza dei termini in qualsiasi transazione è un requisito fondamentale ai sensi della Shari'ah. Ancora una volta, come per la speculazione, è accettabile un certo grado di incertezza commerciale, ma non dovrebbero esserci incertezze sui termini chiave della transazione. Ad esempio, in una transazione per la vendita di attività, il contratto di vendita deve stabilire una chiara descrizione delle attività vendute, il prezzo di vendita e il tempo di consegna delle attività all'acquirente. Allo stesso modo, un contratto di locazione deve indicare chiaramente i beni che vengono noleggiati, la durata del contratto di locazione e l'affitto da pagare in base al contratto di locazione. Uno dei motivi per cui i contratti assicurativi convenzionali non sono considerati ammissibili ai sensi della Shari'ah è che non vi è alcuna certezza su quando verrà pagato un reclamo, dal momento che non c'è modo di sapere se si verificherà l'evento assicurato e quando. Nel contesto della moderna finanza islamica, gli esempi chiave di Gharar sono: (Allen e OveryLLP, 2009; Uusmani, 2002)

	1- Consigliare ad un cliente di acquistare azioni di una determinata società oggetto di un'offerta pubblica di acquisto, sulla base del fatto che il prezzo delle sue azioni dovrebbe aumentare;

	2- Acquistare una casa, il cui prezzo sarà specificato in futuro; 

	3- Quando l'oggetto o le specifiche di un contratto sono sconosciuti; e 

	4- Pagamento differito in base a un contratto in cui il differimento è per un periodo sconosciuto. 

	•      Tutte le attività devono essere per scopi consentiti (halal) 

	  

	I musulmani non dovrebbero partecipare (o trarne alcun beneficio) ad attività proibite dalla Shari'ah. Pertanto, ai musulmani non è consentito investire in attività commerciali che svolgono attività vietate, quali casinò, birrifici o fabbriche che producono prodotti a base di carne di maiale. Né è consentito alle banche islamiche fornire finanziamenti a tali imprese. Tuttavia, un'interpretazione molto rigorosa di queste regole significherebbe che i musulmani possono investire solo in un numero molto limitato di società a livello internazionale. Ad esempio, i musulmani non sarebbero autorizzati a investire in un hotel che serve alcolici, un'azienda alimentare che produce anche prodotti suini come parte della sua gamma di prodotti o qualsiasi attività commerciale che presta o prende in prestito denaro a interesse.

	Alla luce delle considerazioni pratiche del commercio internazionale e per consentire agli investitori musulmani di parteciparvi, diversi eminenti studiosi della Shari'ah hanno avanzato l'opinione che i musulmani sono autorizzati a investire in imprese o società che non sono interamente Shari 'ah, purché siano soddisfatte determinate condizioni. Queste condizioni includono (tra le altre cose):

	1- La principale attività commerciale deve essere consentita sotto la Shari'ah;  

	2- Qualsiasi reddito derivante da attività vietate dovrebbe costituire solo una piccola percentuale del reddito generale della società o del business (questa percentuale oscilla tra il 5 e il 20 percento. Dal reddito generale a seconda della natura dell'attività vietata e Shari ' ah studiosi coinvolti); 

	3- L'importo totale del debito di interesse sostenuto da una società o impresa non deve superare una determinata percentuale di

	le sue attività o capitalizzazione di mercato (vi sono disaccordi tra gli accademici della Shari'ah in merito a quale percentuale è accettabile e varia dal 25 al 35% delle attività totali o della capitalizzazione di mercato a seconda degli accademici coinvolti); e

	4 I crediti verso la società non devono superare una determinata percentuale delle sue attività o capitalizzazione di mercato (generalmente stabilita tra il 25 e il 33 percento). 

	•      Guadagnare soldi con soldi non è permesso 

	Una delle ipotesi sbagliate su cui si basano tutte le teorie di interesse è che il denaro è una merce. Pertanto, si sostiene che proprio come un commerciante può vendere la sua merce ad un prezzo superiore al suo costo, può anche vendere i suoi soldi ad un prezzo superiore al suo valore nominale, o come può affittare la sua proprietà e incassare un affitto Contro di lui, può anche prestare i suoi soldi e può rivendicare interessi al riguardo. I principi islamici, tuttavia, non supportano questa presunzione. Il denaro e la merce hanno caratteristiche diverse e, pertanto, sono trattati in modo diverso. 
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